
 

Nino Galloni, all'anagrafe Antonino Galloni (Roma, 17 marzo 1953), è 
un economista italiano. 

Biografia 

Figlio di Giovanni Galloni, esponente della Democrazia Cristiana, si laurea 
in Giurisprudenza a Roma nel 1975. Dal 1977 al 1980 è stato addetto alle esercitazioni 
presso la facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Roma, dove ha tenuto un corso di 
lezioni sul New Deal che è stato poi pubblicato nel 1978 da Bulzoni Editore. 

Nel 1978 è stato ricercatore presso l'Università di Berkeley. A Berkeley ha svolto una ricerca 
che è stata pubblicata nel libro "Momenti del Capitalismo Nordamericano 1881-1885", 
Giuffrè Editore. Dal 1979 è funzionario di ruolo del Ministero del Bilancio e della 
Programmazione Economica, dove si interessa delle strategie industriali all'interno delle 
politiche macroeconomiche ed alla formazione del risparmio. 

È stato collaboratore dell'economista post-keynesiano Federico Caffè dal 1981 al 1987 
(anno della scomparsa di Caffè), nella facoltà di Economia e Commercio dell'Università di 
Roma. Federico Caffè presentò il libro di Galloni: “Crisi e adattamento; per una politica 
economica alternativa”. Frutto della collaborazione tra Galloni e Caffè sono state due 
pubblicazioni sul mutamento tecnologico e le politiche monetarie ed alcuni articoli che 
rendono conto di ricerche dei due autori intorno al collegamento tra le manovre 
macroeconomiche e le strategie industriali nella prospettiva di una crescita delle 
compatibilità interne al sistema capitalistico. 

Nel 1983 ha vinto il premio di meridionalistica intitolato a Guido Dorso. Dal 1987 al 1999 è 
stato professore a contratto alla Luiss di Roma, all'Università degli Studi di Roma, 
all'Università Cattolica del Sacro Cuore, all'Università di Modena, e all'Università di Napoli. 

Alle elezioni politiche del 1992 si candida alla Camera dei deputati con la Democrazia 
Cristiana per cercare di entrare in Parlamento al posto del padre, il quale aveva rinunciato 
alla candidatura in favore del figlio, ma il ridotto numero di preferenze ricevute non gli 
consente di essere eletto. 

È stato inoltre direttore generale del Ministero del lavoro (dal 1990 al 2002) alla 
Cooperazione, dell'Osservatorio sul Mercato del Lavoro, Politiche per l'Occupazione 
Giovanile e Cassa Integrazione Straordinaria nelle grandi imprese. Ha ricoperto anche 
l'incarico di sindaco all'INPDAP, all'INPS, all'INAIL dal 2002 al 2018 in rappresentanza 
del Ministero del lavoro e all'OCSE. 

È presidente del Centro Studi Monetari, un'associazione per lo studio dei mercati finanziari 
e delle forme di moneta emettibili senza creare debito pubblico. Ha inoltre scritto diversi 
saggi di argomento economico ed è un conferenziere molto attivo. 

 
 



Si definisce dal punto di vista della dottrina economica un post-keynesiano, sostenitore di 
un intervento dello Stato nell'economia per garantire la giustizia sociale e la redistribuzione 
della ricchezza. È vice-presidente del Movimento Roosevelt in Italia. 

Ha dichiarato di ritenere controproducenti la separazione del tesoro dalla Banca d'Italia e 
il sistema dei cambi fissi, ed è favorevole a un controllo statale sulla politica monetaria. 
Infatti la separazione tra tesoro e Banca d'Italia, secondo il pensiero di Galloni, impedirebbe 
allo Stato di finanziare con l'emissione di moneta il debito pubblico, provocando un 
aumento dei tassi d'interesse. Anche il sistema dei cambi fissi avrebbe lo stesso risultato 
per le economie più "deboli", togliendo lo strumento della svalutazione monetaria e 
peggiorando la bilancia dei pagamenti con l'estero per i paesi importatori, e causando 
quindi un aumento dei tassi d'interesse per finanziare il debito con l'estero. Il risultato di 
queste due politiche economiche, che si sono verificate in Italia in modo congiunto a partire 
dalla fine degli anni settanta, avrebbe causato secondo Galloni un processo di de-
industrializzazione, l'aumento del debito pubblico e della disoccupazione. 

Ha una linea critica verso l'Euro e la politica economica dell'Unione europea che ritiene 
eccessivamente liberista e, proprio per questo motivo, a vantaggio delle economie europee 
più ricche, ed è favorevole a misure di protezione dell'economia italiana. Ha proposto 
l'emissione di una moneta nazionale parallela all'Euro. 

Nelle sue conferenze ed opere ha più volte ribadito il concetto di dover valutare 
diversamente le semplici irregolarità negli adempimenti amministrativi dei cittadini rispetto 
alle vere e proprie grandi irregolarità (che rientrano nell'illegalità). Mentre queste ultime 
vanno punite, per le prime lo Stato deve assumere un ruolo maggiormente attivo, aiutando 
il cittadino nei propri adempimenti amministrativi, in modo tale da creare una dinamica 
virtuosa di collaborazione tra Stato e cittadino. 

Si è detto inoltre scettico sulla sostenibilità della decrescita felice perché essa 
richiederebbe una riduzione maggiore nella popolazione che nella produzione. 

Per un periodo è stato descritto come vicino al Movimento 5 Stelle. Ha partecipato nel 2016 
ad un evento di Alfonso Luigi Marra relativo al signoraggio bancario. Nel 2019 ha sostenuto 
il progetto "Risorgimento meridionale" di Giulietto Chiesa e Diego Fusaro, che ha portato 
alla candidatura di Fusaro come sindaco di Gioia Tauro, ottenendo poi il 2,8% dei voti. Nel 
2020 è stato, insieme a Giulietto Chiesa, tra i primi promotori di un piano di salvezza 
nazionale che prevedeva un forte intervento statale nella politica monetaria. 

 


